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→ Il milite ignoto della guerra al Covid. La maestra dello gne gne insegna 

a una platea vuota. Il ministro maschera il naso, la bocca 
e l’incapacità. L’ego del giornalista occupa due parcheggi per disabili

BUONI E CATTIVI

DARIA BIGNARDI
La maestra dello gne gne è tornata in tv 
con L’assedio, talk show in onda su Nove, 
canale satellitare semiclandestino. Nella 
scorsa stagione aveva racimolato fra i 
144mila e i 418mila spettatori, con uno 
share mai superiore all’1,8 per cento. Idem 
la ripartenza: 236mila. È dai tempi delle 
Invasioni barbariche che non funziona più. 
Deponga le armi: L’assedio è finito.4

L’INFERMIERE IGNOTO
Tra i 229 busti collocati sul colle del Pincio 
a Roma, ne è comparso uno di marmo, 
realizzato da uno scultore sconosciuto. 
Indossa gli occhiali protettivi e una mascherina 
con una croce rossa su cui c’è scritto  
«Soldati anti Covid 19». Immaginiamo il 
muto commento dei vicini Giulio Cesare, 
Leonardo, Dante, Raffaello, Michelangelo e 
Marco Polo: «Finalmente un altro uomo vero».

ANDREA SCANZI
L’egotismo della firma del Fatto Quotidiano 
ha trovato un inaspettato sfogo, stando 
alla prova pubblicata dalla testata digitale 
Il Primato Nazionale, in via Montefalco, 
ad Arezzo, dove la sua Bmw è stata 
fotografata mentre era parcheggiata su 
due posti riservati ai disabili. Infrazione 
doppia, ego triplo, vergogna quadrupla. Si 
Scanzi chi può, anche se è in carrozzella.
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NUNZIO GALANTINO
Il presidente dell’Apsa si vede affidare 
dal Papa anche la gestione dei fondi della 
Segreteria di Stato. Quindi a far di conto 
dev’essere bravo. Il Corriere della Sera gli 
ha chiesto se fosse vero che la Santa Sede 
ha una liquidità di 5 miliardi. Risposta: 
«Magari! Non conosco ancora la cifra 
precisa». Se non la conosce, come fa a 
smentirla? E che ci sta a fare lì?
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TIZIANO FERRO
La geremiade del cantante è infinita: «Mi 
chiamavano ciccione, femminuccia, sfigato. 
Ero alcolista, bulimico, gay, depresso, 
famoso. Pure questo, famoso, mi sembrava 
un difetto, forse il peggiore». Ma nel 
coming out iniziato con la rivelazione 
delle preferenze sessuali manca solo la 
bocciatura del suo ricorso in Cassazione 
per un’evasione fiscale da 6 milioni di euro.
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NATALIA ASPESI
A 91 anni la giornalista regala un’analisi 
perfetta: «Ci chiamano nonnini, ma poi ci 
mettono nelle Rsa, prima di metterci nella 
tomba. L’ipocrisia sui vecchi è tremenda. 
Diamo fastidio perché costiamo, perché 
siamo una spesa medica e sociale, perché 
prendiamo le pensioni. Intanto cerco di 
arrivare a stasera». Resti con noi, signora. 
Averne di Grandi Vecchi come lei!
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ROBERTO GUALTIERI
La protezione di naso e bocca imposta 
dai regolamenti per il contenimento della 
pandemia si è rivelata una benedizione 
per l’inconsistente ministro dell’Economia 
e delle Finanze, segnalatosi fin da subito 
per assertività, sicumera, dissimulata 
autorevolezza e manifesta incapacità. Ma 
ora almeno può mascherare il nulla che è. 
Non ha più bisogno di andare a nascondersi.
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PETER MORGAN
Lo sceneggiatore londinese ha creato  
per Netflix una delle serie tv più azzeccate 
di tutti i tempi, The Crown, imperniata 
sulla famiglia reale britannica. La quarta 
stagione, da poco giunta in Italia, si 
conferma un gioiellino imperdibile: 
interpretazioni da Oscar, profili psicologici 
azzeccati, ambientazioni superlative. 
Grande cinema per il piccolo schermo.9
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